
AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO -  II PUBBLICAZIONE 

 

Avviso già pubblicato dal 01.08.2014 al 25.08.2014 . Non essendo pervenuto un congruo 

numero di richieste di invito, si procede ad una seconda pubblicazione. 

Le imprese che hanno  fatto richiesta di essere invitate con riferimento al precedente Avviso 

sono esentate dal ripresentare istanza in quanto verrà ritenuta valida a tutti gli effetti quella 

già acquisita agli atti dell’Università.                                        

L’Università degli Studi della Tuscia, vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del                                 

22 luglio 2014, intende affidare l’appalto per la fornitura in opera di arredi tecnici e apparecchiature 

specifici per il restauro necessari per l’allestimento dei nuovi laboratori del Dipartimento DISBEC, 

ai sensi dell’art.125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più 

basso, ai sensi dell’art.82 del medesimo D.lgs. 163/2006. 

Premesso quanto sopra si precisa che la base d’asta per la fornitura in opera è fissata in Euro 

88.373,00 + IVA di cui Euro 1.325,60 + IVA per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

In base ai principi di trasparenza, pubblicità, libera prestazione dei servizi, rotazione, concorrenza, 

non discriminazione, imparzialità la presente preventiva indagine di mercato è rivolta ad acquisire 

manifestazioni di interesse da parte di soggetti idonei a svolgere le prestazioni richieste, al fine di 

effettuare, successivamente, una procedura ex art.125 del D.Lgs. 163/2006, alla quale verranno 

invitati gli operatori richiedenti. 

L’indagine costituisce semplice sollecitazione a presentare una manifestazione di interesse e 

non un invito ad offrire né, tantomeno, rappresenta un’offerta al pubblico ex art. 1336 c.c. e, 

pertanto, l’Università potrà sempre in questa fase interrompere o sospendere la procedura, senza che 

i soggetti partecipanti possano avanzare nei confronti dell’Università stessa alcuna pretesa a titolo 

risarcitorio o di indennizzo. 

Gli operatori economici dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti minimi:  
a) regolare iscrizione al registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. competente per territorio, 

con indicazione degli estremi e con oggetto sociale attestante l’esercizio di attività attinente 
la fornitura in opera oggetto dell’appalto;  

b) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. L.gs. n. 163/2006 e s.m.i. sia 
nei confronti dell’Impresa che nei confronti del Legale/i Rappresentante/i, nonché dei 
soggetti richiamati a punti  b) e c) del comma  1 del precitato art. 38 del D.Lgs. 163/06 per  
tutti i soggetti richiamati, per ogni forma giuridica, nei medesimi punti anche se cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data della lettera d’invito; 

c) aver svolto nel quinquennio precedente la data del presente Avviso, forniture analoghe per 
almeno Euro 88.373,00; 

d) capacità di garantire la completa fornitura in opera in massimo 60 giorni decorrenti dalla 
data del verbale consegna. 

Il possesso di tutti i requisiti sopra elencati potrà essere attestato mediante  dichiarazione sostitutiva 

di certificazione o di atto di notorietà - da rendersi contestualmente alla manifestazione di interesse 

-  ai sensi di quanto previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R n. 445/2000, con assunzione da parte del 

dichiarante delle responsabilità penali previste all’art. 76 dello stesso D.P.R per le ipotesi di falsità 

in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 

  Nella manifestazione di interesse dovrà altresì essere indicato, oltre all’indirizzo dell’operatore 

economico, anche il numero di telefono e di fax e/o PEC cui potrà essere inviata ogni 

comunicazione inerente al presente avviso. 

Si precisa che, nel caso in cui il sottoscrittore stesso sia un procuratore speciale, dovrà essere 

allegata anche originale o una copia della relativa procura conforme all’originale ai sensi dell’art. 

19 del DPR 445/2000. 

I soggetti con sede in altri Stati saranno ammessi alle condizioni previste dall’art. 47 del sopra citato 

D.Lgs 163/06 e dall’art. 107 del D.P.R. 207/2010, mediante la produzione di documentazione 

equipollente secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi; in ogni caso tutti i documenti 



presentati dovranno essere redatti in lingua italiana o in quella originale purché accompagnati da 

traduzione asseverata. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art.38, comma 1, lett. m-quater) del D.Lgs. 163/2006 è vietata la 

partecipazione delle Imprese che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima  

procedura di affidamento,  in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 

sono imputabili ad un unico centro decisionale. L’Ente escluderà i concorrenti per i quali accerti che 

le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 L’appalto riguarda sinteticamente la fornitura in opera dei seguenti arredi ed apparecchiature: 

a)  gruppi aspiranti carrellati insonorizzati  per polveri, vapori di solventi, acidi e basi, completi 

di relativi filtri; 

b)  Cavalletti di vario tipo e materiale (variabili in altezza, ribaltabili, in legno o in alluminio); 

c)  Banco da falegname; 

d)  Telai interinali; 

e)  Lampade da ingrandimento da banco e da pavimento di vario tipo e lampade da cantiere; 

f)  Cabina di verniciatura estensibile da 1 a 5 metri e trasportabile, dotata di sistema di 

aspirazione con capacità  fino a 10.000 mc/h, tripla filtrazione; 

g)  Tavolo a bassa pressione con sistema di riscaldamento e di bassa pressione, umidificazione e 

completo di cupola di chiusura smontabile; 

h)  Camera di sabbiatura; 

i)  Generatore di vapore; 

j) Ulteriori apparecchiature ed accessori. Fornelli elettrici, aspirapolveri, kit di sicurezza, visiere 

binoculari, ferri da stiro, micromotori, bilance, ablatori, vibroincisori, microscalpelli, 

agitatori magnetici, termocauteri analogici, Ph metro, conduttivimetri, lampade wood. 

La fornitura in opera sarà contabilizzata a misura: è previsto un primo stato di avanzamento al  

raggiungimento della metà della fornitura in opera ed il saldo ad ultimazione previa attestazione di 

regolare esecuzione da parte della D.L. 

Si invitano, pertanto, tutti gli operatori economici, interessati ad essere invitati all’eventuale 

successiva fase, a presentare la manifestazione di interesse all’esecuzione di tale tipologia di lavori, 

corredata da dichiarazione attestante il possesso dei requisiti sopra indicati, resa e sottoscritta dal 

legale rappresentante, da redigersi su carta semplice, con allegata fotocopia del documento 

d’identità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000. 

L’istanza di partecipazione all’indagine di mercato, corredata della documentazione richiesta, 

deve essere indirizzata al seguente indirizzo: UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA 

TUSCIA- UFFICIO CONTRATTI E ECONOMATO- DIVISIONE III-  01100 VITERBO- 

VIA SANTA MARIA IN GRADI n.4 in  un  plico  chiuso, debitamente sigillato,  controfirmato  

sui  lembi  di  chiusura  dal  Legale  rappresentante  e  riportante all’esterno l’indicazione degli 

estremi del mittente  e la seguente  dicitura:  “INDAGINE DI MERCATO PER L’APPALTO 

PER LA FORNITURA IN OPERA DI ARREDI TECNICI E ATTREZZATURE 

SPECIFICHE PER IL RESTAURO PER LE ESIGENZE DEL DIPARTIMENTO DISBEC 

DELL’UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA- NON APRIRE”. 
L’invio dei plico è ad esclusivo rischio del mittente e potrà essere eseguito in uno dei seguenti 

modi: a) con raccomandata A.R. a mezzo servizio postale; b) a mezzo di agenzia autorizzata; c) con 

consegna a mano, e dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 16 settembre 2014 

 all’Ufficio di staff del Direttore Generale (Protocollo) dell’Università in Via Santa Maria in Gradi 

n.4. 01100 - Viterbo.  I plichi  che perverranno  per  qualsiasi  motivo  dopo  la  scadenza sopra  

specificata saranno  considerati,  a  tutti gli effetti, fuori termine e, quindi, esclusi. 

Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Giovanni Cucullo Tel: 0761/357980 e-mail: 

cucullo@unitus.it 

                                         IL DIRETTORE GENERALE 

                                         Avv. Alessandra Moscatelli 

mailto:ragons@unitus.it

